
Le ex «Officine Lenzï» diventano un test
per definire il nuovo modello urbanistico
Il progetto della società Seven volta pagiyui: ma quale sarà la destina ione?

di PAOLO MANDOu

IL QUARTIERE di San Concor-
dio diventa test sul futuro della
città. L'area delle ex officine Len-
zi, ma anche quella adiacente
dell'ex gasometro che si affaccia
su via Consani, anche con il conte-
stato progetto dello «Steccone»,
diventa laboratorio post universi-
tario. In quattro mesi, con incon-
tri che occuperanno tre giorni di
ogni settimana, ben 25 laureati in
architettura e ingegneria si con-
fronteranno per arrivare a propor-
re progetti di riqualificazione e di
riconversione. Il Comune guarda
con interesse a questa iniziativa
del master diretto dall'architetto
Pietro Carlo Pellegrini. Siamo in-

PARLA - .

«Avviamo un percorso volto
alla riqualificazione e al riuso
degli spazi abbandonati»

fatti alla vigilia di scelte importan-
ti che riguarderanno tutte le aree
dismesse e complessivamente l'in-
tero territorio. Il sindaco Tambel-
lini spiega: «Intendiamo avviare
un percorso volto alla riqualifica-
zione e al riuso degli spazi abban-
donati presenti in città, nel centro
storico così come fuori dalle Mu-
ra. Sono tanti i luoghi su cui il Co-
mune dovrà sviluppare progetti
per tracciare il futuro della città,
per trasformare Lucca in una cit-
tà ideale. Bisogna osare, siamo
pronti per farlo».

L'auspicio è che questa sia la vol-
ta buona e che dopo oltre trenta
anni i ruderi dei capannoni indu-
striali dell'ex Lenzi possano torna-
re a nuova vita. Di progetti, in
questi anni, se ne sono visti molti,
a cominciare da quello di 12 anni
fa firmato dal professor Paolo Por-
toghesi, studio Archea, studio Ci-
no Zucchi, studio Lisandro Gam-
bogi con il quale ha collaborato
anche l'architetto Pellegrini. Un
progetto approvato dal Comune
nel 2007 e dunque oggi realizzabi-
le, ma nel frattempo la situazione
è cambiata e dunque farne un
complesso residenziale, commer-
ciale, direzionale e ricettivo po-
trebbe non essere così convenien-
te. La società Seven si è dichiarata
disponibile ad adeguare il proget-
to al fine di integrarlo neglio nel
quartiere di San Concordio. Tut-
to l'iter verrà seguito anche attra-
verso il sito internet www.offici-
nelenzi.it che in questa fase viene
rinnovato anche per effetto del
master.

PROPRIO il sito internet ricorda
anche i risultati del sondaggio
che si svolse l'otto maggio 2011
presso la fiera di San Concordio
con 210 interviste richiedendo
l'opinione sui bisogni del quartie-
re e sulle destinazioni preferite
per il recupero dell'area ex Lenzi.

160 risposte indicarono la soluzio-
ne «giardino pubblico», 138 il par-
cheggio, 117 una multisala, 109
una piscina, 72 un residence per
la terza, altri 72 i laboratori per at-
tività sociali, 77 una palestra, 62
un «baby club», 35 spazi per la ri-
storazione, 62 un «children mu-
seum», 25 gli studi medici, 44 un
residence per turisti, 33 la «citta-
della entrate», e 25 gli uffici priva-
ti. Risultati che «saranno utilizza-
ti per orientare il nuovo progetto
e le destinazioni dell'area». Seven
spa ha voluto mettere in discussio-
ne il piano di recupero approvato
«perché lo stesso sembrava non
più realizzabile. In particolare -
spiegano sulla pagina del sondag-
gio - i due piani di parcheggio
interrato sono risultati impropo-
nibili, sia dal punto di vista tecni-
co che economico». Ora si riparte
da zero tenendo conto di quanto è
stato già detto con il sondaggio e
con gli oltre 30 post pubblicati.

- ------TARI
è trasformare

l'edificio in un'area viva
a servizio di tutta la città»

C'E' SINTONIA con i proprieta-
ri dell'area ex Lenzi. Marco e Wal-
ter Severini osservano che il loro
obiettivo «è quello di trasformare
le officine in un'area viva a servi-
zio del quartiere e della città. Vor-
remo arrivare a un progetto che
crei benessere per Lucca, un pro-
getto utile, buono per Lucca».



LE ALTR E AREE

tAVVEt,,  I ISTI Una fotosimulazione relativa al progetto per l'ex
Lenzi di BHDP Architecture Columbus Ohio e Giancarlo del Vita
che mostrai collegamenti pedonali aerei fra S.Concordio e le Mura

: S CU RAM Eh,L TE uno
e b interventi di maggior

in-peq no. L'ospedale sarà
bn, par te dismesso dalla
prin-vera 2014. E' tempo
. i er.Jderne la sorte

I,... PROGETTO nell'area
JI ,:-etico porto e del

%s ;atro è ancora
tte roo. Sono stati spesi
>o.%i pubblici e si deve
riparlare con altre idee

DA MOLTI anni l'immobile
e abbandonato e oggi si
presenta con erba alta,
vetri rotti , degrado,
spo,-.Jzia, luogo di bivacco
d c,. ndestini e irregolari

RAPPES ENTANO uno dei
«p ro ,etti norma» del
re Lamento urbanistica
.or; ,.'intento dì ricucire e
compL!etare it tessuto
u barn a limitrofo

SEMPRE nella zona
>ud 'ovest delta città l'area

de mercato di Pulia resta
in attesa di una nuova
d t nazione avendo perso
i,, r .,s o di 40 anni fa
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